
0, ggi, martedì 21 giugno; onomastico: Luigi. 

ACCADDI VHirANNI M 

Una giovane di 22 anni, Anna Trasalii, madre di 4 bambini, 
disperata perché il marito è in carcere in attesa di processo, ha 
cercato di lanciarsi nelle acque del Tevere insieme ai suoi figli. 
Aveva spinto Ire dei bambini nel fiume e stava scivolando con 
il più piccolo fra le braccia, quando un carabiniere che aveva 
seguilo la drammatica scena e aveva capito, è riuscito a fermar
la, a riprendere i bambini e a portare tulli al sicuro. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
vigili del fuoco US 
Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue «S6375-7S75893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-I-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 
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Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

IURVB) 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

ITKAtPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via dì 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lili!) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincia-
na) 
Parioli; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Muova cellula Pel. t quella aziendale «Juri Gagarin» presso il 
Piano spaziale nazionale del Cnr: la costituzione oggi, ore 
16, presso la sede di viale Regina Margherita 203. Partecipa
no Antonino Cuffaro, Domenico Gravano, Lionello Cosenti
no e parlamentari. 

La pauune rivoluzionaria. Camilla Ravera: le donne, gli ope
rai, il parlilo. Martedì, ore 17.30, a palazzo Madama, sala 
Elano terra, entrala via degli Staderari, a 4. Interverranno 

ivla Turco. Nilde lotti, Piero Fassino; presiederà Ugo Pec-
chloii; sarà presente il presidente del Senato Giovanni Spa
dolini. 

Alla Uno. Oggi ore 8.15, corso di Andrea Forte sul tarocchi: 
viale Gorizia 23. 

Vita universale. Oggi, ore 19, conferenza su «Origine e destino 
dell'uomo»; domani, stessa ora, conferenza su -Reincarna
zione e cristianesimo': all'hotel Metropole, via Principe 
Amedeo, n, 3. 

Agricoltura del 2000, Scenari e Indirizzi produttivi: tavola ro
tonda domani, ore 17, all'hotel Parco del Principi, via Fre-
scobaldi, n. 5. E promossa da Regione Lazio, Ersal e XI 
Comuni» montana. Relazióni e numerosi interventi. Con
clude Italo Becchetti. 

Sull'ambiente. Prima Conferenza regionale: domani e giovedì 
(Inizio ore 10) all'Orto Botanico, largo Cristina di Svezia 24. 
Relazioni e Interventi specifici. 

Patronato della Cna. Il ruolo per ampliare e qualificare l'attività 
di tutela sociale: Convegno regionale oggi, ore 9, presso la 
Sala conferenze del Centro studi di medicina dei trasporti, 
via Pigafetta 1. Partecipano ai lavori Land!, Provantlni, Ma-
rlanetti. Anlonelli, Girotti, Bozzi, Algleri, Piccoli, Gentile. 
Relazione di Antonuzzl, diballilo e conclusioni di Monta
gnoli. 

• QUESTOaUEUOI 

1 ragut) del laboratorio. Sono quelli del Centro Don Orione 
che allestiranno una mostra del loro lavori In cuoio, cerami
ca e decorazione su vetro presso la Galleria De Magistris, via 

, Margulla 62: da domani (ore 17) a venerdì 24 giugno, orario 
10-ftel6-20. 

D alacele del corpo. Presso una villa nel parco naturale Tevere 
* Farla, domenica 26, ore 10-18, l'Associazione culturale «La 

madreperla» Invita all'ultimo incontro stagionale col piacere 
del corpo, attraverso tecniche bioenergetiche, fantasie gui
date, psicodramma, danza creativa e musicoterapia. Per 
Informazioni e prenotazioni telef. al 75.50.085, via Orvieto, 
n. 25. 

Lessico cittadino. Nell'ambito della mostra allestita a palazzo 
Braschi giovedì, ore 18,„nelle prime sale del palazzo,, poesia; 

" incontro sul terha*«ésprèssionepoetlca'come rtconbsclmén-
* to ed appropriazione dell'ambiente». Saranno presenti, oltre 

agli autori, anche Ferdinando Adornato, Giulio Ferroni, 
Amelia Rosselli, Giorgio Bassani e Edoardo Cacciatore. 

• MOSTRE I 

Un ardita etrusco e II suo mondo. Opere di un anonimo pittore 
i degli anni 520-500 a.C. Museo etrusco di Villa Giulia, piazza 

di villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedì chiuso. Fino al 

Vedute intona. Ottantuno disegni ed acquerelli dalla collezio
ne Ashby. Salone Slslino della Biblioteca vaticana, ingresso 

. dai Musei Vaticani. Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese. Fino al 7 settembre. 

Maurice Sendak. Raccontare le immagini tra fantasia e sogno: 
centosellanta illustrazioni da volumi. Stabilimento ex Pero
ni, via Reggio Emilia, n. 74. Orario 9-13, martedì, giovedì e 
sabato anche 17-20, lunedì chiuso. Fino al 19 giugno. 

Ex Libri». Di artisti italiani e stranieri dal 1913 ad oggi. Libreria 
antiquaria Tristano, via Panisperna, 57. Ore 16-20, domenica 
chiuso. Fino al 30 giugno. . . . . . . 

Goethe In Italia. In occasione del bicentenario del viaggio in 
Italia, mostra documentaria di olii, disegni, acquerelli, inci
sioni, lettere che ripercorrono l'itinerario culturale del gran
de poeta tedesco. Museo del Folklore, piazza S. Egidio. Ore 
9-13, martedì e giovedì anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 3 luglio. 

Galleria nazionale d'arte moderna. Gastone Novelli 
1925-1968: Achille Perilli, Opere 1947-1988; Luigi Cosenza, 
L'ampliamento della Gnam e altre architetture, viale delle 
Belle Arti, 131. Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13, lunedì chiuso. Il martedì la galleria è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23. Visite 

Suidate il sabato e domenica ore 11. Tel. 80 27.51. Fino al 
c gfittfinibrc 

Da Pliancllo alla nascita del Musei Capitolini. L'antico a Ro
ma alla Vigilia del Rinascimento. Le ragioni storiche che 
portarono alla nascita della prima collezione pubblica. Sala 
degli Orazì e Curiazi del Campidoglio. Ore 9-13.30, martedì 
anche 17-20, sabato anche 20.30-23. domenica 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 24 luglio. 

FOTOGRAFIA 

Evergon 
formato 
gigante 
B Evergon, pittore-satiro 
della fotografia istantanea. 
Una incredibile mostra è alle
stita al Centro dì cultura Auso
ni, via degli Ausoni 7a, fino 
alla fine del mese: «Mytholo-
gie personelle» del fotografo 
canadese, naturalizzato ne* 
wyorkese, Evergon. Nell'am
pia sala del centro sono appe
se straordinarie polaroid a co
lori di grande formato; le mi
sure variano dalle piccole, 
centimetri 24 per 19, alle più 
grandi, 260 per 112. Queste 
ultime possono essere fatte 
solo in due posti al mondo, a 
Boston e Amsterdam, negli 
studi della Polaroid, e ci vo
gliono venti persone per 
estrarre la fotografia senza 
che si pieghi. Frutto di una ac
curata e paziente messa in 
scena, le foto sembrano di
pinti di un Caravaggio con
temporaneo ancor più smali
ziato e dissacrante. Fauni, 
centauri, sirene, adepti di 
Bacco e altre divinità della mi
tologìa in comici di broccati e 
drappeggi che sembrano Uscir 
fuori dalla foto, tanto i colori 
sono sontuosi e il dosaggio di 
luci perfetto. Mago della luce, 
Evergon è un pittore della po
laroid che, con riferimenti 
iconografici della storia del
l'arte e della mitologia, foto
grafa e dipinse nello stesso 
tempo foto che sono anche 
falsi dipinti. 

Lo scarto temporale tra l'i
stantaneità della tecnica foto
grafica e il rimando storico e 
artistico crea una suggestione 
onirica; la bellezza e la corru
zione dei grandi corpi seminu
di, l'accostamento di sacro e 
profano, le allegorie e il trave
stimento, evocano gli archeti
pi e le seduzioni dei nostro ' 
profondo-passato. Il forte im
patto visivo delle grandi pola
roid, pezzi unici e quasi tutti 
inediti, è dovuto anche al gio
co che traspare dalle immagi
ni: quello della finzione e 
quello della maschera, il li
mando alla poetica cinemato
grafica di Orson Welles è im
mediato: lui diceva che il ci
nema più è finto, più è vero; 
ed è altrettanto immediato un 
altro rimando, più personale, 
alla perdita dell'ingenuità e al
la ricerca del bambino che ri
mane in ogni adulto. «Mytho-
logie personelle», allestita in 
contemporanea coli un'altra 
mostra di Evergon a Ortona, è 
visitabile dalle 16 alle 20, il 
giovedì e il sabato anche dalle 
TI alle 13. La domenica e il 
lunedì è chiusa. D St.S. 

Evergon, «The Male Slren», 1965, polaroid cm. 260x112 

RASSEGNA 

Il Terzo 
mondo 
in video 
• Due domeniche per 
«Tarn Tarn Video», rassegna 
internazionale di video da e 
sul Terzo mondo. Al Teatro 
Colosseo, via Capo d'Africa 7, 
domenica scorsa sono stati 
proiettati i sei filmati in pro
gramma per la prima delle 
due giornate della rassegna. Il 
secondo appuntamento è pre
visto per domenica prossima, 
dalle 16 alle 20. Organizzata 
dal Cies, Centro di Informa
zione ed Educazione allo Svi
luppo, in collaborazione con 
la Focst, Federazione delle or
ganizzazioni delle comunità 

straniere in Italia, «Tarn Tarn 
Video» vuole essere un viag
gio, attraverso filmati televisivi 
da tutto il pianeta, sul Terzo 
mondo; sull'immagine che ne 
danno i paesi Industrializzati e 
su quella che propongono di 
sé i suoi abitanti. La rassegna 
è stata cosi organizzata se* 
condo questo ordine. L'altro 
ieri i sei filmati proiettati erano 
tutti di produzione occidenta
le: due italiani, su Etiopia e 
Iran, servizi e documentari te
deschi, svizzeri, belga e ame
ricani su Camerun, Brasile, 
Mali e Filippine. 

Domenica prossima il pun
to di vista sarà rovesciato e 
potremo vedere: «Il perduto 
onore del lavoro» dalla Nige
ria, «Un semplice contadino 
cinese» dalla Cina, «Stadio di 
Santiago: il grido della storia» 
dal Cile e «Nightline: Manila» 
dalle Filippine. Un viaggio, 
quindi, che ci mette di fronte 
al nostro modo di vedere «gli 
altri», con tutti ì condiziona
menti culturali e attraverso gli 

occhiali del nostro sistema 
economico. Un modo per 
mettere in discussione la con
vinzione che la civiltà occi
dentale sia la migliore e per 
aprire un dialogo con ie altre 
culture. Dialoco che non sia 
soltanto a senso unico, in una 
sorta di espansionismo cultu
rale o, peggio, nel rifilare 1 no
stri rifiuti «civili» ai paesi meno 
civili. «Tarn Tarn Video» apre 
molte possibilità alla riflessio
ne e per questo alla proiezio
ne dei programmi si alternano 
dibattiti con la partecipazione 
di giornalisti ed esperti. Tra un 
dibattito e l'altro, infine, si po
tranno assaggiare specialità 
gastronomiche delle comuni
tà straniere partecipanti. 

DStS. 

LIBRI 

«La cucina 
dei negri 
d'America» 
• 1 Nel vivo del dibattito, 
apertosi di recente in Italia, 
suiprimi preoccupanti segnali 
di razzismo, esce questo lavo
ro di Marco Santarelli, «La cu
cina dei negri d'America» 
(Datanews Editrice, pp, 118, 
L 16.000). Dalle prime pagine 
si comprende che l'opera, la 
prima del genere pubblicata 
in Italia, pur centrata sui piatti, 
gli ingredienti, le tecniche è 
anche un omaggio affettuoso 
e deliberato all'altra America, 
all'altra storia - quella meno 
nota ma corposa e profonda -
degli Stati Uniti. E questo per
ché la storia dì una minoranza 
di un grande paese è storia 
«tout court» di quel paese an
che quando si tende ad annul
larla, marginalizzarla, inte
grarla. 

Nelle oltre 130 ricette si 
percorrono le tappe di un lun
go e spesso amaro viaggio 
nella storia e nella vita della 
parte più povera del «nuovo 
mondo». Ma la sorpresa che 
attende il lettore ed anche il 
gastronomo è la varietà e la 
ricchezza dei piatti e dei dol
ci, tutti provenienti da ingre
dienti poveri e facilmente re
peribili anche da noi. E si sco
prono così oltre alla singolari
tà e originalità dei sapori e 
delle proposte, le affinità dì 
fondo fra tutte le cucine pove
re di origine rurale. Le affinità 
ad esempio fra cucina povera 
europea in genere e cucina 
negra americana. Il libro di 
Santarelli viene presentato og
gi alle 18, all'Atlante Star Ho
tel di via Vitelleschi 

SCAMBI 

Negli Usa 
con 
Arcidonna 
Mi II circolo Arcidonna Ba
by Sitter di Roma, tra i suoi 
servizi, organizza, in collabo
razione con l'Experiment In
ternational Living Usa, pro
grammi di scambi educativi e 
culturali per vivere un'espe
rienza di lavoro alla pari per 
un anno presso una famiglia a 
Washington De, New York, 
Philadeìphia e Boston. 

Il programma offre la possi
bilità dì ottenere il visto di im
migrazione valido per un an
no. Sono previste partenze 
per settembre, ottobre, no
vembre. Per partecipare al 
programma bisogna, oltre ad 
essere qualificati nella cura 
dei bambini, avere una buona 
conoscenza dell'inglese. Per 
informazioni e iscrizioni rivol
gersi all'Arcidonna, v.Ie Giulio 
Cesare 92, telefono 316449. 

MOSTRA 

Le Pera: 
«I colori 
della natura» 
• • Da oggi al 2 luglio perso
nale di Tommaso Le Pera alla 
Bottega d'arte «Il Saggiatore» 
(via Margutta, 83/b. [/inaugu
razione è fissata per stasera al
le ore 17. Espone trenta opere 
su tela e dieci di grafica per un 
titolo che suona «I colon della 
natura». 

Il suo linguaggio - sottoli
nea Domenico De Santis - è 
pieno, definitivo e tonale. 
Non ci sono seccature ance
strali o vibrazioni emozionali 
improvvisate. Il suo flusso nar
rativo spazia spontaneo, con
vincente e armonico. Le Pera 
ormai tocca ed anima tutto 
con il suo stile inconfondibile 
e quel «rosso è come un grido 
o una lama che lacera anche 
per noi la convenzionalità 
narrativa che imprigiona la 
nostra esistenza». Tommaso 
Le Pera, oltre ad avere espo
sto a Roma e in molte città 
italiane, a Berlino, Parigi, Ber
na e New York, è anche scrit
tore di poesie, romanzi e sag
gi-

Bacchetta di Ferro contro il destino 
M Annunciando il concer
to di Gabriele Ferro (eseguito 
venerdì e sabato al Poro Itali
co), conclusivo della bella e 
importante stagione sinfonica 
della Rai, avevamo detto che, 
in quella occasione, il destino 
avrebbe bussato due volte. La 
•bussata, veniva dal «Canto 
del destino, op. 54 di Brahms, 
ad apertura di programma e 
dalla «Quinta» di Beethoven 
(il destino lì è di casa), a chiu
sura. Ma è un destino chiama
to in causa anche più di due 
volte e Gabriele Ferro intensa
mente e straordinariamente è 
stato attento a non confonde
re i colpì. 

La vistone della sorte uma
na, considerata da Brahms, 

nasce da versi di Hoelderlin, 
che contrappongono alla ce
leste e astratta beatitudine de
gli dei, il dramma degli umani 
che, in terra, si dibattono co
me il mare tra uno scoglio e 
l'altro. È una meditazione che 
ha trovato nel pathos di Ga
briele Ferro un'aderen2a pro
fonda, capace di far scaturire 
dall'orchestra momenti di 
grande tensione e struggi
mento. Meno felice l'interven
to del coro che, forse, non 
sempre dovrebbe essere col
locato alle spalle dell'orche
stra. 

Un altro momento del suo 
destino di solitudine Brahms 

ERASMO VALENTE 
ha svelato nella «Rapsodia. 
op. 53, per contralto, coro 
maschile e orchestra, scritta 
«con segreta rabbia., quando 
la ventenne Julie Schumann 
sulla quale il compositore ave
va fatto un pensierino, andò 
sposa di altri. È una «Rapso
dia» disperata, con l'immagi
ne (viene da Goethe) dell'i
noltrarsi per sentien via via in
goiati dalla vegetazione che si 
risolleva e si richiude. È anche 
la pagina in cui Brahms sem
bra fare un «omaggio» a Wa
gner, accentuato dal canto 
del contralto, Hanna 
Schwarz, intrepida cantante 

wagneriana, da anni applaudi-
tissjma a Bayreuth. 

È questo di Brahms - e Ga
briele Ferro lo ha comunicato 
con forte partecipazione - un 
destino di rassegnazione alla 
solitudine abbandonata ora 
anche dai sogni, ma accettata 
con elegiaca ansia di canto. A 
questa malinconia della musi
ca, Gabriele Ferro ha poi con
trapposto l'impeto beethove-
niano, mettendo a confronto i 
due compositori - Beethoven 
e Brahms - alle prese con il 
destino quando erano en
trambi nella stessa età: tren
totto anni Brahms, quando si 

eseguì il «Canto del destino. 
(1871), altrettanti Beethoven, 
quando diresse la «Quinta» 
(1808). Ma qui, niente elegia. 
Dal gesto del direttore e dal 
suono dell'orchestra si è leva
ta una barriera trionfante sugli 
assalti del destino: una fortez
za, un blocco incandescente, 
che si pone ora anche quale 
buon auspicio alle nuove inte
se tra Gabriele Ferro e l'Or
chestra della Rai che, dal 
prossimo settembre, gli viene 
affidata nel suo ruolo di diret
tore principale. Tantissimi i 
consensi e gli applausi estesi 
al coro, al suo direttore Fulvio 
Angius e alla splendida Hanna 
Schwarz. 

• MUSEI E GALLERIE I 

Mute! Capitolini. Piazza del Campidoglio, tei. 6782862, orarlo: 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedì. Ingresso L 3.000, 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, Gala-
la morente, la Lupa etnisca con i gemelli del Pollaiolo. , 

Galleria Dorla PamphlU. Piazza del Collegio Romano I/a (tei. 
6794365). Orario: martedì, venerdì, sabato, domenica 
10-13. Ingresso L. 2.000. Opere di Filippo Lippì, Caravaggio, 
Tiziano, Dosso Dossi, Andrea Del Sarto, Velasquez. 

Museo degli strumenti moalcaU. Piazza S. Croce in Gerusalem
me, 9/A. tei. 7575936. Orario: feriali 9-13.30, festivi 9-12.30. 
Ingresso lire 2.000. Vi sono esposti oltre 800 strumenti dal
l'antichità ad oggi. 

• DOPOCENA! 

Aldebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom.). C a r n i » 
ctem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) (lun.). Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdara da Erasmo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Nalma, 
via dei Leutari 35 (piazza Pasquino). Why noi, via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun.). Dan. Dan, via Bene
detta 17 (Trastevere); Dottor Foa, vicolo de' Renzi (Traste
vere). Anellini, via Francesco Cadetti 5 (Ostiense) (dom.), 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom. 
man.). Ottaero, via Monte d'Oro 23 (mere.). Roma di notte, 
via Arco di San Callisto 40. Il pelo nell'uovo, via Augusto 
Jandoto 9 (Trastevere) piano bar, musica dal vivo (Junedl 
riposo). 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922(Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appla Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi, 12: Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. Esquilino: Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Ear. 
viale Europa, 76. Ludovlfl: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; OtUa Lido: via P. Rosa. 42; ParlolL via 
Bertoloni, 5. Pletralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Convocazione. Il Comitato federale e la Commissione federale 

di controllo sono convocati per giovedì 23 alle ore 17 pres
so la sala stampa della Direzione con all'O.d.g.: .L'iniziativa 
politica del partito dopo il Comitato centrale». 

Sezione Moranlno. Ore 18.30 riunione su questioni organizzati
ve ed iniziativa politica, con Francesco Granone. 

Zona Italia l lburnu. Ore 18 presso la sezione Italia riunione 
comitati direttivi della 111 circoscrizione su: «Problemi della 
sanità», con Silvio Natoli e Rita Zallocco. 

Cellula Atac Monte Sacro. Ore 16.30 congresso presso la se
zione Monte Sacro, con Sergio Micuccì. 

Sezione Torreapaccata. Ore 18 attivo festa cittadina su spazio 
Unità, con Gilberto Filibeck e Pagano, 

Zona Appla. Ore 17.30 presso Alberane, attivo sulla violenza 
sessuale, con Carmine Ventimiglia. 

•Lettera aperta a De Mita» pronoaaa dalla federazione rena
na e dalla Faci. Oggi alle ore 8.30, promossa dalla sezione 
Alberane e dalla Lega per il lavoro della Faci, prosegue la 
raccolta di firme presso il Collocamento dell'Alberone, sot
to la «Lettera aperta al presidente del Consiglio, per la rapi
da e corretta applicazione della legge 56 per la riforma del 
Collocamento e dell'art. 16, della stessa legge, per le assun
zioni nel pubblico impiego. Partecipa Giorgio Fusco. 

Sezione Cinecittà e Subafusta. Ore 17.30 presso Standa rac
colta di firme sulla violenza sessuale. 

• PICCOLA CRONACA I 

Culla. È nato Mirco. Al nonno Giuseppe Mazza gli auguri dai 
compagni della sezione Porta Maggiore e della zona Prene-
stina. 

Colla. E nato Valerio. Ai compagni Luigina Talamonti e Roberto 
Rosati gli auguri dalla sezione Esquilino. 

Lutto. E morto il compagno Adamo Corradini della sezione 
Monteverde Vecchio. Al genero, compagno Raffaele Scale 
responsabile dell'Ufficio statistiche ed elaborazione dati del
la federazione, alle figlie e ai parenti tutu' le fraterne condo
glianze della Federazione. 

Perché Atac e giunta 
sono contrarie al «bog»? 

Cara Unità, 
in merito alla lettera pubblicata il giorno 7 

Siugno dal compagno Giancarlo Di Marco 
ebbo dire che egli ha ragione In quanto il 

comportamento dell'Atac, avallato dall'asses
sore alla XIV Ripartizione Massimo Palombi, è 
quanto mai scandaloso. Il gruppo del Pei capi
tolino ha più volte sollevato il problema in 
Commissione consiliare IV ed in Consiglio co
munale per indurre l'Atac a distribuire il bog 
(biglietto orario semigiornaliero) nei 4500 

Siunti vendita convenzionati con la stessa. Nel 
ebbralo del 1986, quando la giunta pentapar-

tita decise di aumentare le tariffe dei trasporti 
pubblici e fu costretta dalla dura opposizione 
del Pei ad Istituire II bog, ci fu detto che tale 
titolo di via, J "" 

CARA UNITA'... 

pari degli ai 
igglo non poteva essere venduto alla 
altri (biglietti, tessere) in quanto l'u

tente, in mancanza delle macchinette oblitera
trici sugli autobus, non avrebbe potuto marca
re su di esso il giorno e l'ora dell'uso che, 
viceversa, avrebbe fatto a penna l'agente del
l'Atac al momento della vendita. Noi obiettam
mo che tale operazione l'avrebbe potuta effet
tuare l'utente al momento di salire in vettura e 
che, in mancanza dell'obliterazione sarebbe 
stato passibile di contravvenzione come qual
siasi altro passeggero trovato sprovvisto di bi
glietto. Tali argomentazioni non fecero rece
dere né l'Atac, né la giunta, 

Siamo ritornati alla carica con una interpel-
lanza all'assessore dell' Il giugno 1987 a segui
to di ripetuti incidenti avvenuti presso i botte
ghini dell'Atac. Ma tornammo alla carica so
prattutto per il fatto che finalmente l'Atac ave
va fatto installare su tutte le vetture le famigera
te macchinette obliteratrici. Nonostante ciò, il 
presidente de Filippi e l'assessore de Palombi 

insistono nel loro assurdo atteggiamento che 
colpisce soprattutto ì pensionatile casalinghe, 
gli studenti. 

Perché questo atteggiamento? Perché sap
piamo che stanno elaborando una proppsta 
che prevede l'abolizione di tale titolo di viag
gio. Bisogna impedire tale disegno. 

Luigi Panatta 
consigliere comunale 

La casa è umida e cadente 
ma nessuno interviene 

Cari compagni, 
mi chiamo Doriano Galli, sono invalido e in 

possesso di certificato di povertà. Vivo da do

dici anni in una casa umida e cadente, con 
tetto e scale pericolanti. Dal 1982 l'aw. Simo
netta Massaroni chiede al propiietarìo Spunta-
relli di provvedere alle riparazioni, ma senza 
risultato. La Usi Rm 16 ha accertato la situazio
ne e ha consigliato l'intervento dei vigili del 
fuoco. Poiché non ne posso più di vivere in 
una bicocca pericolosa, nell'interesse mio e 
del mio convivente (convìvo, infatti, legalmen
te, con un ragazzo) ho chiesto un sopralluogo. 

L'8 giungo scorso è venuta una squadra; gli 
incaricati hanno detto che era da demolire 
l'intero edificio. Ma dopo contatti con la cen
trale operativa hanno minimizzato la cosa e se 
ne sono andati senza nemmeno consegnare 
un verbale di sopralluogo. Avvocato e amici 
sono intervenuti per difendere la mia incolumi
tà fisica. Forse questa inqualificabile incuria è 
dettata dalla non volontà di assegnare un al

loggio ad una «famigliai atìpica composta da 
omosessuali. Insomma, i benpensanti non vo
gliono creare un precedente ritenuto, a loro 
avviso, pericoloso. Vi chiedo quindi, compa
gni, un vostro interessamento attivo. Un grazie 
da 

Doriano Galli 

Protesta l'assemblea 
del plesso di via del Calice 

Cara Unità, 
l'assemblea dell'interclasse del plesso di vìa 

del Calice (scuola elementare Magliocco) de

nuncia che anche nel corrente anno scolasti
co le attività didattiche sono state effettuate in 
maniera irregolare e si sono dovuti sopportare 
disagi di ogni genere a causa della quotidiana 
carenza del personale non docente. Ciò per
ché il regolamento comunale non prevede la 
sostituzione del personale non docente assen
te per motivi dì salute o di famiglia, dì qualsiasi 
durata (1 giorno, 1 mese, 1 anno). Nonostante 
le proteste del personale e dei genitori e le 
prese di posizione dei sindacati che si sono 
succedute numerose ogni anno (ovviamente I 
disagi sono di tutte le scuole materne ed ele
mentari) l'amministrazione non ha mai affron
tato il problema. L'assemblea, stanca di una 
situazione di cui non vede soluzione, decide 
che nel prossimo anno scolastico adotterà tut
te quelle misure che riterrà opportune per ga
rantire gli interessi degli utenti nel rispetto dei 
diritti dei lavoratori della scuola. 

Seguono firme 

l'Unità 
Martedì 
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